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Il papàdi “Caro”contro i cyberbulli
Collaborerà con l’insegnante della figlia, ElenaFerrara, a unpianodella commissione al Senato

I
l papà di Carolina al lavoro per
un progetto contro il cyberbulli-
smo. Perché tutti i ragazzi sap-
piano come usare i social
network e difendersi dalle ag-

gressioni sul web. Paolo Picchio, pa-
dre della ragazzina di 14 anni suicida
a gennaio, partecipa a un progetto
varato dalla commissione Diritti
umani del Senato di cui fa parte Ele-
na Ferrara, parlamentare del Pd per
tre anni insegnante di musica di «Ca-
ro» a Oleggio.

Riservato e schivo, Picchio non ha
mai voluto comparire né rilasciare
dichiarazioni. Era lui ad occuparsi
della figlia dopo il trasferimento da
Oleggio, nell’estate di un anno fa.
L’aveva seguita nel primo inserimen-
to alle Magistrali a settembre e ave-
va contattato il preside del liceo Pa-
scal di Romentino per cambiare
scuola, a dicembre. Lui credeva che
sua figlia fosse in camera quando i
carabinieri l’hanno svegliato, la not-
te del 5 gennaio.

Ora due Procure stanno indagan-
do sul suicidio e sei ragazzini tra i tre-
dici e i quindici anni che avrebbero
filmato Carolina a una festa e postato
immagini imbarazzanti sono sotto in-
chiesta con accuse pesanti: violenza
sessuale, diffusione di materiale pe-
dopornografico e morte come conse-
guenza di un altro reato.

Della storia di Carolina ha parlato
in Senato, in uno intervento contro il
bullismo su internet, Elena Ferrara,
«prof» della ragazzina alla media
oleggese: «In questi giorni penso
molto a lei. Giusto un anno fa stava
facendo gli esami. Ricordo gli argo-
menti che ha trattato, la sua grande
emozione. Era una bambina molto
emotiva ma sapeva reagire e infatti le
prove sono andate abbastanza bene».

Nei giorni scorsi Ferrara ha pro-
posto un progetto proprio sul cyber-
bullismo al presidente della commis-
sione dei Diritti umani, Luigi Manco-
ni, che ha affidato a lei e al senatore
Riccardo Mazzoni del Pdl il compito
di preparare un dossier. L’obiettivo è
produrre un progetto diretto a scuo-
le e famiglie sui social network e i
nuovi mezzi di comunicazione. A
questo piano parteciperà anche il
papà di Carolina.

I due senatori seguiranno la parte
più «istituzionale» con un’analisi sul
bullismo e audizioni di enti ed esperti,
lui si occuperà di contattare associa-
zioni anche internazionali (Save the
children era intervenuta sulla vicenda)
e realtà diverse per ricerche e piano di
contrasto del fenomeno. «Negli Anni
Ottanta - ricorda Ferrara - con lui e al-
tri avevamo fondato la sezione olegge-
se dell’Unicef: ha sempre avuto una
sensibilità particolare verso i ragazzi e
i loro problemi - ricorda Ferrara -. È
contento che ci sia un percorso educa-
tivo destinato a tutti i coetanei di sua
figlia e ha garantito l’impegno a colla-
borare. Questa può essere anche una
motivazione a continuare la sua vita».

Il progetto prevede un momento di
approfondimento proprio a Novara:
«Un’idea che è piaciuta a Picchio. Pen-
siamo all’autunno, alla ripresa delle le-
zioni, come momento ideale per far
partire il percorso - continua Ferrara -.
Ci sono ragazzi, le sue amiche delle me-
die oleggesi, che stanno soffrendo per
quello che è accaduto ma non è stata
data loro nessuna risposta. Carolina
era nel momento in cui ci si butta nel
mondo e una ragazzina come lei pensa-
va fosse buono».
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Donneincrisiepicchiate: 147chiamate
alnumeroverdeinProvinciaaNovara
C’è chi soffre per problemi di coppia,
chi per la perdita di un posto di lavo-
ro, con un conseguente stato di «sot-
tomissione economica» al partner.
Tra loro anche una giovane donna
maltrattata che fa fatica a staccarsi
dal compagno manesco: è seguita
dagli psicologi assieme alla madre,
disperata per la difficile condizione
familiare della figlia.

E’ il drammatico mondo delle vio-
lenze alle donne, dentro e fuori casa,
quale emerge dall’attività condotta
dal Centro servizi pari opportunità
della Provincia di Novara. Ieri, a Pa-
lazzo Natta, si è fatto il punto. E l’oc-
casione è stato un primo bilancio del
protocollo firmato tra il Dipartimen-
ti per le pari opportunità della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e
l’ente novarese per l’adesione alla re-
te nazionale antiviolenza, firmato il 7
dicembre. Da allora il numero verde
di pubblica utilità 1522, istituito per il

contrasto al fenomeno delle violenze
alle donne, ha raccolto sul territorio (e
anche in quelli limitrofi essendo la
Provincia diventata ambito territoria-
le di riferimento) 17 segnalazioni di
maltrattamenti.

I numeri gestiti complessivamente
dal Centro servizi sono preoccupanti.
«Dall’inizio dell’anno abbiamo seguito
147 casi – dice l’avvocato Alessandro
Fabbri, consulente legale del Centro –
e tra questi abbiamo raccolto 31 segna-
lazioni di maltrattamenti in famiglia,
di cui 5 hanno avuto come sbocco una
denuncia, quindi circa il 16 per cento».

Una violenza, quella tra le mura do-
mestiche, che non risparmia alcuna
fascia d’età: se è pur vero che dei 31
casi ben 11 sono compresi in quella
che va dai 31 ai 40, è altrettanto vero
che in 3 casi le donne vittime di sopru-
si hanno oltre 60 anni. E a sfatare un
facile e scontato luogo comune ben 24
delle 31 donne che si sono rivolte al

centro sono italiane (le altre: tre ma-
rocchine, un’ucraina, due albanesi e
una nigeriana).

Sono 18 i casi registrati a Novara
città, 7 in provincia, 6 nelle zone limi-
trofe, da Turbigo a Vigevano, da Do-
modossola a Vercelli. «All’ufficio – ha
aggiunto l’avvocato Fabbri – abbiamo
notato un aumento di donne italiane.
L’anno passato ci sono stati 77 casi di
maltrattamenti di cui 21 sfociati in de-
nunce; il fatto che ora, su 31, siano solo
5 ci rassicura perché significa che il
dialogo gioca un ruolo fondamenta-

le». L’avvocato Daniela Creola, refe-
rente dell’Ordine degli avvocati nova-
resi per le pari opportunità, ha sotto-
lineato l’importanza dell’istituto del
gratuito patrocinio per assistere le
donne vittime di violenza.

Le psicologhe Anna Stroppa e Giu-
lia Bozzola seguono i casi del Centro:
«Nelle donne che vivono disagi fami-
liari c’è un elevato grado di sofferen-
za. Quello che diciamo loro è che la
violenza non può e non deve essere
tollerata. In questi casi è fondamenta-
le la denuncia». [M. BEN.]
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